
■ Partiamo dalla provinciadi Man-
tova, ma per dire di squadre che so-
no tradizionalmente vicine al calcio
bresciano, e vediamo che cosa suc-
cedeaCastiglione, dove la locale Ste-
rilgarda è vicina alla promozione di-
retta in Lega Pro. La situazione par-
rebbe essere ideale per l’esistenza di
rapportisplendidi tratuttele compo-
nenti societarie, ma si dice che tra
l’allenatore Roberto Crotti, un vin-
cente ma con un carattere decisa-
mente forte e non propenso ai com-
promessi, e la dirigenza le cose non
vadano come uno si aspetterebbe.
Si dice anche che se la squadra non
fosse prima in classifica, la posizio-
ne del tecnico sarebbe stata messa
in discussione già qualche mese fa.
Comunque siano andate fin qui le
cose, adesso si pone il problema del-
la prossima stagione. Infatti se la so-
cietànon pareintenzionata aconfer-
mare Crotti, anche perché lo stesso
tecnico non potrebbe accettare, per
motivi di lavoro, un impegno a livel-
lo professionistico.
Sembra che siano state prese in con-
siderazione, e poi scartate, alcune
candidature come quella di Piovani
eOttoniequalcuno avrebbefatto an-
cheilnome diCortesi,maal momen-
to nulla pare essere stato deciso.

■ Nel discorso dicui sopra si inseri-
sce poi anche il nome di un tecnico
digrande carattereed esperienzaco-
me Luciano De Paola, che dicono
sia deluso dall’esperienza di Sere-
gno, dove ha trovato una società as-
sai meno organizzata e disponibile a
muoversi sul mercato di quanto si
aspettasse. De Paola quindi sarebbe
in procinto di cambiare squadra ed
alloraecco che spunta quasinatural-
mente il nome della Sterilgarda, so-
cietàambiziosa ed ingradodicresce-
re ulteriormente: vedremo che cosa
succederà.

■ Ivan Tolotti, da pochi mesi sulla
panchina del Castellucchio dopo un
periodo di volontaria disoccupazio-
ne calcistica, la scorsa settimana ha
rinunciato all’incarico, ma per la
squadra le cose non dovrebbero se-
gnare un cambiamento netto dato
che Tolotti ha lasciato ilposto a quel-
lo che certamente si può definire un
suo allievo come Carlotti: insomma
si è trattato di una successione in fa-
miglia, come si usa nelle monarchie
ed in alcune dittature.

■ È cambiato l’allenatore anche a
Cellatica, dove Guerra ha fatto un
passo indietro, spinto a ciò dai risul-
tati ma anche, almeno secondo voci
ricorrenti,da alcune critiche non be-
nevoli. Al suo posto è arrivato Mario
Salomoni, dietro al quale però do-
vrebbe esserci Larini, che già lo scor-
so anno a Borgosatollo era di fatto
l’allenatore anche se compariva in
distinta il nome di Prandi. Il fatto è
che Larini pare non si possa esporre
in prima persona perché, per un er-
rore di segreteria il Borgosatollo, per
cui era tesserato anche come gioca-
tore, non lo avrebbe svincolato.

ALLA 23ª GIORNATA

CLASSIFICA PT

Trapani 46

Siracusa (-5) 40

Spezia 35

Pergocrema (-2) 35

Cremonese (-6) 35

Barletta 35

Portogruaro 35

Carrarese 34

V. Lanciano (-1) 33

Südtirol 32

Triestina 27

Frosinone 27

Prato 25

Piacenza (-6) 23

Latina 23

Andria 21

Bassano 19

FeralpiSalò 17

■ Pena ridotta per Massimo Man-
giavini e Mattia Prandelli, centro-
campisti di Dellese e Verolese squa-
lificati in primo grado fino al 2 mag-
gio. Per il rossoblù riduzione da un
mese e mezzo a tre giornate, men-
tre per il biancoblù uno sconto mi-
nimo, con lo stop accorciato al 26
aprile: poco, ma quanto basta per
giocare le ultime tre di campionato.
Di seguito gli altri provvedimenti.
SERIED Una giornata a De Vincen-
ziis (Darfo).
ECCELLENZA Un turno a Tagliani
(Ciliverghe), Pedersini (Aur. Trava-
gliato) e Zamboni (Rig. Nuvolera).
PROMOZIONE Una giornata a Bo-
nera (Botticino), Berta (Castenedo-
lese), Raccagni (GhediLeno), Zam-
boni (Gussago) e Buscio (Orceana).
PRIMA CATEGORIA Cinque turni
di squalifica a Trombetta (Cellati-
ca)«perattodiviolenza neiconfron-
ti di un avversario». Tre giornate ad
Aiolfi (Real Dor S. Eufemia), due a
N. Magri (Ome). Un turno a De San-
tis (Cellatica), Bondoni e Cavone
(Gavardo), Franchini (Urago Mel-
la), Antonini e Delmedico (Real Dor
S.Eufemia), Oliver e Pizzamiglio
(Pedrocca), Trovadini (Breno), Sco-
lari (Cellatica), Lorenzoni (Vighen-
zi), Plodari e Ziliani (Mairano), Bia-
sutti (Ome), Farina (Pavonese), Via-
nelli (San Zeno) e Forgioli (Vobar-
no.) Fermato fino al 18 aprile il tec-
nico Mario Salomoni (Cellatica).
SECONDA CATEGORIA Due turni
a Campana (Cologne) e Castellini
(Toscolano).Uno a Tedeschi (Gam-
bara), Mora (Park Hotel Pendoli-
na), Fortunato (Centrolago), Pleba-
ni (Erbusco), Rocchi (Montirone),
Baggio (Montorfano Rovato), Ga-
res (Padernese), Panella (Pralboi-
no), Ragnoli (Real Epas), Mensi
(San Carlo Rezzato), Portioli (Villa-
novese), Oujdi (Virtus Manerbio),
Bonfadini (Virtus Rodengo), Konci
e Melzani (Vs Lume).
TERZA CATEGORIA Tre giornate
a Testini (Camunia) Due giornate a
Sboarina (Rovizza) e Rumi (Volta).
Una a Ambrosini (Alfianello), Busi
e Morandi (Capriano), Buffoli
(Chiesanuova),Cardani (Cortefran-
ca), Gorini (Gottolengo), Comini
(Azzano Mella), Bergamaschi e Mo-
linari (Pompiano), Marchetti e Ro-
denghi (Pol. Franciacorta), Cristina
(Rovizza), Ottolini (Volta), Mor e
Pancini (Maclodio), Cavedo (Paito-
ne), Bianchi (Camunia), Candela
(Castenedolo), Dellanoce (Epas),
Bani e Scirè (La Sportiva), Lorenzi
(Young Boys), Grazioli (Orzinuovi),
Romeda (Provagliese), Cortellini
(Poncarale), Galdini (Real Rovato),
Turina (Roè Volciano), Zamboni
(VirtusFeralpiLonato) eAgazzi(Vir-
tus Rondinelle).

Il pettegolo

LegaPro 1 FeralpiSalò da grandi numeri
Dopo la «svolta» alla ventiquattresima giornata, sette turni da capolista

CHIARI La scure del Giudice
Sportivo si abbatte anche sulla
Juniores Regionale del Chiari.
Sconfitta a tavolino, 300 euro
di ammenda per
responsabilità oggettiva della
società e 14 giornate
complessive di squalifica:
questo il conto salato che i
giallorossi saranno costretti a
pagare per il turbolento match
di campionato con il San
Zeno, terminato con la fuga
nello spogliatoio dell’arbitro
impaurito.
In questo caso è inevitabile lo
0-3 a tavolino, in quanto il
direttore di gara ha espulso
cinque elementi giallorossi

(oltre ad uno del San Zeno) in
meno di un quarto d’ora nella
ripresa ed in campo non c’era
più il numero minimo di
giocatori per proseguire
l’incontro.
Tra gli espulsi, cinque giornate
di stop a Caracci «per aver
apostrofato l’arbitro con frase
discriminatoria». Tre, invece, i
turni a Ghidinelli del Chiari e
Ferrai del San Zeno per la
«scazzottata» compiuta alla
mezz’ora della ripresa. Due,
infine, le giornate ai clarensi
Lecchi, Rocco e Corneo: tutti e
tre per offese e minacce rivolte
all’indirizzo del direttore di
gara.

ALLA 30ª GIORNATA

CLASSIFICA PT

Trapani 55

Spezia 50

Siracusa (-5) 49

V. Lanciano (-1) 49

Cremonese (-6) 43

Barletta (-1) 43

Südtirol 43

Pergocrema (-2) 41

Portogruaro 41

Carrarese 40

Frosinone 39

Triestina 35

FeralpiSalò 33

Prato 31

Piacenza (-6) 31

Andria 31

Latina 30

Bassano 24

Cartellino rosso

Mangiavini
e Prandelli:
pena ridotta

JUNIORES

Stangata sul Chiari: 14 giornatecomplessive
di squalifica e con il San Zeno è 0-3 a tavolino

GLI ULTIMI 7 TURNI

CLASSIFICA PT

FeralpiSalò 16

V. Lanciano 16

Spezia 15

Frosinone 12

Südtirol 11

Andria 10

Trapani 9

Siracusa 9

Barletta 9

Cremonese 8

Triestina 8

Piacenza 8

Latina 7

Carrarese 6

Prato 6

Pergocrema 6

Portogruaro 6

Bassano 5

TRAVAGLIATO Giustizia o bef-
fa oltre al danno? Dipende da che
parte si vuol stare, ma il Giudice
sportivo ha deciso che per i fatti
di domenica l’Aurora Travagliato
va punita: 0-3 a tavolino e 800 eu-
ro di ammenda (e diffida) dopo la
sospensionedelmatchconil San-
t’Angelo per il lancio di sassi ver-
so la panchina ospite.
Perl’organogiudicantelacondot-
ta dei supporters locali appostati
sulla collinetta retrostante lepan-
chine è stata gravemente anti-
sportiva. Il Giudice ha ritenuto
che domenica a Travagliato sia-
no venute a mancare le condizio-
ni per il prosieguo dell’incontro e
pertanto è stata data partita per-
saall’Aurora, inquanto responsa-
bile dell’accaduto nonostante il
gruppetto di tifosi fosse «suun’al-
tura che, pur non facendo parte
dell’impianto di gioco, aveva lu-
ce sullo stesso».
È una doccia gelata per le «Furie
rosse», che già avevano contesta-
to domenica la frettolosa decisio-
ne del direttore di gara di sospen-
dere l’incontro, quando la forma-
zione di Inversini conduceva 2-0.
Una mazzata non tanto per la
classifica, quanto per il morale di
unasquadra chein 45minuti ave-
va costruito una piccola impresa.
È questo che non va giù alla diri-
genza travagliatese, che accetta
la decisione del giudice, ma pun-
ta il dito verso l’allenatore ospite.
Il direttore sportivo Silvano Gaf-
forini attacca: «Speravamo che il
Giudice non ci desse partita per-
sa, ma la responsabilità oggettiva

è nostra. Però provo ancora rab-
bia: il nostro tecnico si è compor-
tatoinuna certamaniera eha cer-
cato di calmare gli animi, il loro
ha alimentato la tensione. Se fos-
se stato seduto per cinque minu-
ti forse non sarebbe successonul-
la, ma dalla mezz’ora ha fatto
uno show con questi pseudo tifo-
si».
Il ds contesta anche la condotta
tenutada Cortelazzi neigiorni se-
guenti la gara: «Ho sentito un suo
collegamento con una tv di Lodi,
ci prendeva in giro dicendo che
lui è un dilettante e la sera vuole
stare serenamente con la fami-

glia, senza queste tensioni. Ed in
più voleva anche una lettera di
scuse da parte nostra: ma noi
non abbiamo fatto nulla per fo-
mentare la tensione, cosa che in-
vece ha fatto lui. Mi basta dire
cheintribuna inostri tifosi equel-
li del Sant’Angelo hanno visto la
gara senza problemi».
Resta sempre la via del ricorso:
«Abbiamo tempo una settimana,
parleremo con il presidente Ve-
gezzi e decideremo». Con l’Auro-
ra ancora in corsa per i play off, il
rischio di una classifica sub-judi-
ce fino a maggio è davvero dietro
l’angolo.  f. ton.

Il caso Aurora Travagliato:
dopo i sassi, ecco lo 0-3
Partita persa dopo il «fattaccio» contro il Sant’Angelo
La società non ci sta e sta pensando al ricorso

Protagonisti
■ In alto un’immagine
della panchina barasina a
Travagliato. Qui a destra il
tecnico Cortelazzi, preso di
mira dai tifosi travagliatesi
durante la gara di
domenica. A sinistra il
direttore sportivo Gafforini
insieme al tecnico Inversini

SALÒ Minuto 30 del secondo tempo
della ventiquattresima giornata.
Castagnetti, con la FeralpiSalò che sta
perdendo 2-0 a Piacenza, dai venticin-
que metri fa partire un tiro senza pretese
che diventa però un assist per Bracaletti,
il quale si avventa sulla sfera e di petto ne
corregge la traiettoria spiazzando Iva-
nov ed accorciando le distanze.
Al 44’,poi, Tarana sigla il 2-2 e nelrecupe-
ro Ivanov nega a Defendi la rete dell’in-
credibile 3-2 per la FeralpiSalò.
Quella gara, così simile per l’andamento
del punteggio e per il nome dei protago-
nisti all’ultima giocata a Prato (solo che

mercoledì nessuno ha impedito a Defen-
didi segnare il gol vittoria), segna lospar-
tiacque della stagione salodiana, il via
per un finale di stagione di rincorsa, co-
me il decimo cavallo del Palio di Siena,
chestaportando iRemondina’s boys ver-
sola salvezza diretta. Traguardo inimma-
ginabile quel 25 febbraio ed invece ora a
portata di mano. Finisse oggi il campio-
nato, infatti, sarebbe salvezza senza i
play out.
Da allora, infatti, una sola sconfitta per i
gardesani(3-0alla Spezia) che dopo il pa-
ri di Piacenza hanno battuto Latina
(2-1), Bassano (2-1), Barletta (1-0), Cre-

monese (1-0) e Prato (3-2) totalizzando
16 punti in 7 gare, uno solo in meno di
quanto fatto nelle precedenti 23 e se-
gnando undici gol contro i 12 delle pri-
ma parte di stagione.
Solo il Lanciano ha fatto tanto bene co-
me i gardesani, lo Spezia ha conquistato
15 punti, il Frosinone di Corini 12. Le al-
tre squadre invischiate nella zona bassa
(come si evince dalla tabella a fianco)
molto meno. Rimonta e sorpasso sono
così stato concretizzati, restano quattro
gare per mantenere questa posizione
fuori dai play out.

Francesco Doria
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